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Domenica il circuito iridato
torna in Europa dopo le
prime due gare in Qatar e
negli Stati Uniti col Gp
di Jerez de la Frontera ROSSI (IN AZIONE CON LA YAMAHA) DOMENICA VUOLE TORNARE SUL PODIO

Rossi lancia la sfida: «In Spagna
tornerò veloce come nei test»

Il pesarese della Yamaha troverà un tracciato a lui congeniale

PUGILATO: LA RIUNIONE DI DOMENICA 

Il catanese Guttà tra i big
del 3º Trofeo «Etnapolis»

Biondo, Leonardi e Trio super
Atletica. I tre talenti siciliani insieme a Gerratana leader in Italia. Oggi la 28ª «Trecastagni Star»

PROMOZIONE: L’UNDICI DI STELLA AI SUPPLEMENTARI HA BATTUTO LO SPORTING VIAGRANDE 

Play off: la finale sarà R. Belpassese-R. Giarre

IILL  PPRROOGGRRAAMMMMAA

DOMENICA DIRETTA SU ITALIA 1
Jerez de la Frontera. Il Gp di Spagna
sul circuito di Jerez de la Frontera
scatterà ufficialmente venerdì con
le prime prove libere; si continuerà
sabato con libere al mattino e la
qualifiche in diretta su Italia 1 e
Italia 2, dalle 13,30 (dalle 14,10 la
MotoGp). Domenica le gare in
diretta su Italia 1: alle 11 la Moto 3;
alle 12 la Moto2 e alle 14 la MotoGp.
Il record della pista appartiene a
Dani Pedrosa (Honda) che nel 2010,
fissò il tempo di 1’39”731.

JEREZ DE LA FRONTERA. Il motomondiale
torna in Europa dopo le prime due ga-
re in Qatar e negli Usa. Il Gran Premio-
di Spagna, domenica sul circuito di Je-
rez de la Frontera, è una tappa molto at-
tesa da Valentino Rossi. Il nove volte iri-
dato cercherà sulla pista amica di torna-
re ad essere protagonista dopo l’opaco
sesto posto di Austin.

Nel nuovissimo tracciato statuniten-
se, dove si è corsa la seconda gara del
mondiale 2013, infatti, sia Rossi che la
Yamaha non si sono trovati a proprio
agio. Solo Jorge Lorenzo, infatti, è riusci-
to a salire sul podio, ma staccato dalla
coppia Marquez-Pedrosa con le Honda.

«Jerez - ha detto Valentino Rossi -
sarà una gara molto importante. Credo
e spero di poter essere molto veloce, co-
me nei test. Dovremo lavorare bene e
puntare al podio. Abbiamo ancora qual-
cosa da fare, soprattutto sul set up del-
la moto, ma abbiamo alcune idee. Inol-
tre lunedì ci saranno i test e avremo
l’opportunità di provare diverse cose.
Jerez, Le Mans e Mugello sono circuiti a
noi favorevoli e dove dovremo fare be-
ne».

Le aspettative, dunque sono alte. Nei
test ufficiali di marzo, Rossi aveva occu-
pato costantemente i primi posti nei
tempi. Sul giro secco Valentino può cer-
tamente dire la sua, sul passo, però -
sempre nei test - Jorge Lorenzo è sem-

brato il più consistente. A Jerez de la
Frontera, dopo il bel duello tra spagno-
li di Austin e i podi di Moto2 e Moto3,
dominati dai piloti iberici, è atteso il
pubblico delle grandi occasioni.

Sotto i riflettori c’è Marc Marquez. Il
ventenne debuttante della classe regi-
na con la Honda, infatti, dopo aver vin-
to la sua prima gara in MotoGp ad Au-
stin, è atteso al confronto con Lorenzo e

Pedrosa in casa. Lo scorso anno, in Mo-
to2, Marquez arrivò secondo e i prono-
stici per Jerez non danno la Honda favo-
rita, mentre la Yamaha sembra digerire
meglio il corto tracciato spagnolo.

A Jerez non ci sarà l’americano Ben
Spies, ancora dolorante per l’operazio-
ne alla spalla di quest’inverno. Al suo
posto Michele Pirro, che smetterà in
questa occasione i panni di collaudato-

re della Ducati per tornare nella mi-
schia e confrontarsi con i suoi colleghi.
In forse anche la presenza di Karel
Abraham. Il pilota della Repubblica Ce-
ca - che non ha corso ad Austin per la
frattura alla clavicola destra rimediata
in prove del Gp delle Americhe - è sta-
to operato e proverà a salire in sella per
le libere.

E anche il team Ducati, archiviate le
prime due gare extra-europee in Qatar
e negli Stati Uniti, si appresta ad affron-
tare il terzo Gp della stagione, il primo
in Europa, su un circuito medio-veloce,
lungo 4.423 metri che attira sempre un
numeroso pubblico di aficionados per
la gara della MotoGo. La pista di Jerez de
la Frontera è sempre stata piuttosto
ostica per il Ducati Team, ma la squadra
italiana è riuscita anche ad ottenere dei
buoni risultati, compreso il podio di
Nicky Hayden nella gara del 2011, svol-
tasi sotto la pioggia.

In Moto2 e Moto3 sarà difficile vede-
re sventolare il tricolore. Lo scorso an-
no, Romano Fenati vinse la sua prima
gara in moto3 propio in Andalusia, ma
con le KTM e i sui piloti così forti sarà
difficile sperare in qualcosa di simile.
Nella Moto2, il favorito è il vincitore
dello scorso anno, Pol Espargarò (Ka-
lex), mentre le speranze italiane sono
affidate al pilota romano Simone Corsi
(SpeedUp).

PAOLO BOCCACCIO

Ultimi allenamenti per Gaetano
Guttà, il pugile siciliano che af-
fronterà domenica alle 21, sul ring
allestito a Etnapoli, la «Città del
tempo ritrovato», l’altro profes-
sionista Francesco Lezzi nel mat-
ch clou della terza edizione del
Trofeo internazionale «Etnapolis»
di boxe.

«Sono sereno - spiega il pugile
catanese alla vigilia del combatti-
mento di domenica - e mi sto pre-
parando al meglio per fare un bel
match contro Lezzi, che è molto
quotato dagli addetti ai lavori.
Considero il mio avversario mol-
to forte e lo ha dimostrato scon-
figgendo anche il nazionale elite
Raffaele Munno».

Si tratta dunque di un test im-
portante per «The Hurricane»
Guttà, e soprattutto utile a com-
prendere quali siano i suoi reali li-
miti e quanto possa aspettarsi
dalla sua carriera.

La manifestazione di domenica
è organizzata da Etnapolis e dal-
l’Accademia dello Sport e vedrà
sul ring altri due professionisti: il
vittoriese Ciccio Invernizio e il si-
racusano Michelino Di Mari, che
si affronteranno a partire dalle 20.

Ma i palati fini sono interessati
soprattutto agli incontri tra pugi-
li dilettanti, che l’organizzazione
sta mettendo a punto e che si co-
nosceranno nei prossimi giorni.
Per il momento è certo che, tra gli
incontri femminili, assisteremo
alla sfida tra Ludovica Lanzafame
(Club Pugilistico Catanese) e My-
rea Russo (Acireale Boxe). Inoltre
Catarina Gallo (Accademia dello
sport) affronterà Giulia Carfì (Pu-
gilistica Ragusana).

«L’intenzione - spiega il mae-
stro Tumeo - è quella di dar vita a
incontri spettacolari, in cui il pub-
blico abbia la possibilità di entu-
siasmarsi vedendo una buona
boxe, dei combattimenti che sia-
no sì tecnici ma anche fatti con il
cuore. D’altronde è sempre stata
questa la caratteristica del Trofeo

internazionale Etnapolis di pugi-
lato»

«Speriamo - aggiunge il dott.
Alfio Mosca, direttore di Etnapo-
lis - che il nostro Trofeo rappre-
senti ancora una volta una vera
festa dello sport e che sia confor-
tato da una notevole presenza di
pubblico, così com’è stato nelle
due precedenti edizioni dove la
struttura è stata presa d’assalto
da migliaia di persone appassio-
nati di sport e di boxe in partico-
lare. Noi crediamo molto nei va-
lori dello sport e in particolare di
quelli autentici come il pugilato,
in cui la passione ha un rilievo
notevolissimo».

DIEGO DI MARTINO (ACCADEMIA DELLO SPORT)

Un ricco programma di
incontri che vedrà salire
sul ring anche le donne

La stagione su pista s’è aperta alla gran-
de per l’atletica siciliana con un poker di
campionicini protagonisti e pronti a stac-
care il «pass» per le più importanti mani-
festazioni internazionali della stagione.

Aveva cominciato il 17 aprile scorso a
Palermo il messinese Antonino Trio
(Atletica Villafranca), classe ‘93, che con
la misura di 15,73 (+0.6) nel triplo, aveva
fatto meglio del limite (15,70) richiesto
dalla Fidal per partecipare agli Europei
Under 23 (dall’11 luglio a Tampere in
Finlandia). Trio, allievo di Franco Ripa, tre
volte la settimana si allena a Palermo
con Mchele Basile, tecnico di Simona La
Mantia e attualmente il n° 1 nel triplo U.
23 in Italia.

E sempre da Palermo, è arrivata un’al-
tra grande impresa firmata dal palermi-

tano Giuseppe Biondo (Cus Palermo),
l’allievo di Giuseppe Polizzi che dopo
aver vinto il tricolore indoor sui 60 osta-
coli, all’aperto ha fatto subito bene e in
occasione della selezione in vista dei
Giochi delle Isole, ha vinto i 400 ostaco-
li in 52”78. Un «crono» eccezionale che
permette all’allievo di Polizzi di staccare
il «pass»per i Mondiali allievi di Donetsk
in Ucraina dove potrebbe essere affian-
cato dall’etneo Giuseppe Leonardi (Cus
Catania), l’allievo di Filippo Di Mulo che
ha corso i 400 piani in 48”50, anche que-
sto limite per i Mondiali di categoria e
migliore prestazione dell’anno allievi. Il
52”78 di Biondo cancella il primato re-
gionale allievi detenuto dal 2001 con
53”64 dal siracusano Gianluca Colombo
(Trinacria) l’ottava prestazione di sempre

in Italia e attualmente la 4ª al mondo.
GERRATANA SUPER. E oltre a Trio, Bion-
do e Leonardi, sul tetto d’Italia anche il
fondista modicano Giuseppe Gerratana
che comanda la classifica stagionale dei
10.000 metri su pista con il tempo di
30’23’06” e punta sui 3000 sipei agli Eu-
ropei U. 23.
OGGI LA 28ª «TRECASTAGNI STAR». Dalla
pista alla strada col keniano Peter Bii il fa-
vorito oggi della 28ª edizione della Treca-
stagni Star, organizzata tradizionalmen-
te nel centro etneo dalla Sicilpool di Pip-
po Leone, avviando di fatto i festeggia-
menti per i santi Alfio, Cirino e Filadelfio.
Il keniano dell’Atletica Terni avrà il suo
bel da fare per tenere a bada il nisseno
Diego Campagna e il siracusano Ales-
sandro Brancato, 3° nel 2012.

Oggi momenti di sport e non solo atleti-
ca con le gare giovanili e il Gp amatori,
ma anche ciclismo col Trofeo Euromaster
organizzato dall’Extreme Bike e tanto
volley grazie ai tornei di minivolley orga-
nizzati dal consorzio Socialvolley, insie-
me a Pgs Aurora e Real Trecastagni. Per
partecipare basterà presentarsi oggi alle
9,15 in Piazza Marconi e iscriversi. Le
stesse modalità saranno seguite per i
tornei di calcio a 5 e a 7 organizzati dal
Trecastagni Calcio. Oggi alle 10 verrà
inaugurato l’Expo in Piazza Marconi; al-
le 17 via alle gare giovanili; alle 17,30 la
prova per i giovanissimi; alle 18 la gara
femminile e amatori da M55 e oltre e al-
le 19 la Trecastagni Star e gli amatori da
Tm a M50.

L. MAG.

REAL BELPASSESE 4
S. VIAGRANDE 2 (DTS)
REAL BELPASSESE: Ventura; Cannizzo, Mice-
li, Russo, Daidone, Mignemi; Giuseppe Lic-
ciardello (51’ Lauria), Giuffrida, A. Terrano-
va (53’ Aiello), Condorelli, Anastasi (8’p. t. s.
Pecorino). A disposizione La Vaccara, Caru-
so, Ricciari e V. Terranova. All. Andrea Stella.
SPORTING VIAGRANDE: Calabretta; Caliò,
Mauro (8’ p. t. s. Riolo), Basile, Platania, Fa-
scetto; Reitano, Nicosia (68’ Paolo Licciar-
dello), Bonanno (1’ p. t. s. Pafumi), Pacini,
Puglisi. A disposizione Sciacca, Cutuli, Mar-
chetti e Saporito. All. Enzo Buttò.
ARBITRO: Frasca di Ragusa.
RETI: 3’ Puglisi, 16’ Reitano, 49’ Aiello, 56’
Condorelli, 4’ s. t. s. Aiello, 10’ s. t. s.  (rigo-
re) Pecorino.

NOTE: prima della gara è stato consegnato
un mazzo di fiori alla ragazza di Marco Ca-
stro, alla cui memoria è stato osservato un 1’
di raccoglimento. Al 10’ p. t. s. espulso Caliò
per doppia ammonizione.
BELPASSO. Forse è stata l’emozione a
giocare un brutto scherzo ai giocatori
della Real Belpassese, che ieri nella se-
mifinale dei play off del girone C di
Promozione, nel giro di appena 15’ si
sono trovati sotto di due gol. A realiz-
zarli al 3’ Puglisi su assist di Reitano e al
16’ lo stesso Reitano che, servito in
profondità da Pacini, ha anticipato l’u-
scita di Ventura. Così, alla fine dei primi
45’ tutto lasciava presagire che a supe-
rare la semifinale e affrontare in finale
il Real Giarre sarebbe stato lo Sporting
Viagrande. Con un secondo tempo

straordinario, grazie alle azzeccate so-
stituzioni operate da mister Andrea
Stella, la Real Belpassese, in 11’ ha inve-
ce rimontato i due gol, prima con Aiel-
lo al 4’, appena entrato, e quindi all’11’
con Condorelli che ha insaccato di testa
una punizione in diagonale di Russo.

Col pari si sono resi necessari i due
tempi supplementari ma bisogna dire
che prima dei supplementari la Real
Belpassese ha sfiorato in almeno un
paio di volte il terzo gol con Aiello, ser-
vito da Anastasi al 79’ e con lo stesso
Anastasi che ha perso l’attimo e si è
fatto rubare palla da Calabretta. Il pa-
reggio avrebbe qualificato alla finale la
Real Belpassese in virtù del migliore
piazzamento in classifica nel campio-
nato ma la squadra di Stella, approfit-

tando di un calo pauroso dei viagrande-
si ha imperversato per entrambi i tem-
pi supplementari. Solo che nel primo
extra time non è accaduto nulla di im-
portante a parte l’espulsione di Caliò al
10’ del p. t. s. per doppia ammonizione
mentre nel 2° ha segnato ancora Aiello
al 4’ su azione di Condorelli e al 10’ Pe-
corino su rigore concesso per fallo del
portiere Calabretta sempre su Aiello, si-
curamente uomo-match.

Dopo la concessione del calcio di ri-
gore e il conseguente 4-2 i giocatori
dello Sporting Viagrande hanno smes-
so di giocare per protesta nei confron-
ti dell’arbitro, ma a nostro giudizio ol-
tre ad aver perduto la partita, sportiva-
mente non hanno fatto una bella figura.

FRANCO ANASTASI

R U G B Y  S E R I E  C

Avanza il Padua Ragusa
p. b.) Pur non giocando sul terreno
amico il Padua Ragusa centra merita-
tamente la semifinale promozione
della C di rugby contro il Latina, supe-
rando al Petrulli l’ostico Trepuzzi. La
squadra del presidente Ciccio Tumino
ha centrato, dunque, un altro obietti-
vo ma adesso dovrà cercare di supe-
rarsi nel prossimo weekend a Latina.

Nel recupero del girone B la Nissa
ha regolato la Sirako. Nei recuperi
dell’U. 16 hanno brindato l’Amatori
Messina e il Palermo, nella stracitta-
dina peloritana la Logaritmo ha supe-
rato l’Union.

Serie C spareggi promozione: Padua
Ragusa-Trepuzzi 16-6, Latina-Aquile
del Tirreno 21-8
Serie C Girone 2: Nissa-Syrako 38-0
Classifica: Padua Ragusa 77, Nissa 66,
Audax Ragusa 46, Syrako 44, Brigan-
ti Librino 38, Misterbianco 31, Aquile
Enna 15, Miraglia 9, Xiridia -3.
Under 16 Girone 1 recuperi: Amatori
Me-Barcellona 17-12, Palermo-San
Gregorio 20- 14, Logaritmo Me-Union
Me 24-5. La classifica: Cus Catania
56, Amatori Messina 52, Palermo 43,
Barcellona 29, San Gregorio 27, Loga-
ritmo Me 15, Union Me 4.

L’INIZIATIVA DEL PANATHLON CATANIA

Lo sport siciliano
contro l’esclusione
della lotta dai Giochi
LORENZO MAGRÌ

Un mese di maggio dedicato in tut-
to il mondo a favore della lotta, la
storica disciplina che rischia l’e-
sclusione dai Giochi Olimpici a par-
tire dall’edizione del 2020. E la
campagna contro l’inattesa deci-
sione presa il 12 febbraio scorso a
Losanna dal Comitato Olimpico In-
ternazionale, è partita lunedì sera
da Catania grazie all’iniziativa pro-
mossa dal Panathlon Catania di-
retto dal prof. Ignazio Russo, uomo
di sport che ha subito coinvolto
nell’iniziativa numerose federazio-

ni, società sportive, club service,
enti di promozione, ex olimpionici
e azzurri di tutte le discipline che
leunedì sera hanno firmato un do-
cumento da inviare al Cio.

Una serata che è stata aperta da
Vanni Loriga (il collega che tra i
suoi sport preferiti, che da anni se-
gue con grande competenza, dall’a-
tletica alla ginnastica, mette al pri-
mo posto la lotta) e poi è continua-
ta con gli interventi di Pino Corso,
presidente del Panathlon Sicilia e
del prof. Russo affiancato da Luca
Di Mauro che ha dato il suo soste-
gno alla causa oltre che come pre-
sidente della Federhockey, anche

come presidente del Cus Catania,
che nella lotta ha avuto sempre
grandi campioni. E del resto la Sici-
lia è stata protagonista fin dai primi
Giochi, dalle medaglie del paler-
mitano Ignazio Fabra e del imolese-
palermitano Vincenzo Maenza, fi-
no ad arrivare agli olimpionici Gio-
vanni Squillaci e Salvo Campanella,
presenti insieme ad altri grandi
campioni e campionesse del passa-
to e altri che sono protagonisti og-
gi come Andrea Sorbello e Daniele
Ficara (lotta) e con loro campioni di
altre discipline come gli olimpioni-
ci Giuseppe D’Urso e Anita Pistone
(atletica) e Maria Cocuzza (ginna-
stica); Andrea Sorbello e ancora di-
rigenti federali da Franco Sorbello,
Giovanni Strazzeri e Salvo Campa-
nella della Fijlkam; Giovanni Ca-
vallaro (Federboxe); Sebastiano
Manzoni (Federginnastica); Ange-
la e Gianni Nicotra (ginnastica) e
anche l’assessore allo Sport del Co-
mune di Catania, Sergio Parisi che è
anche presidente della Fin Sicilia,
che ha ricevuto i complimenti del
presidente Pellicone per i tricolori
assoluti di judo di Catania 2013.

Poi, ha chiuso la serata l’appello
di tutti gli sportivi a favore della
lotta ai Giochi 2020 con la possibi-
lità che il Cio possa tornare sui suoi
passi il prossimo settembre a Bue-
nos Aires dove verrà definita la lista
degli sport che faranno parte dei
Giochi del 2020.

«La lotta ha sempre fatto parte
dei Giochi olimpici - ha sottolinea-
to commosso il presidente Pellico-
ne, dopo la proiezione di un bellis-
simo filmato che ha illustrato la
storia della lotta - e stiamo parlan-
do di una Olimpiade, non di World
Games, quindi è indispensabile che
vi siano alcune discipline di moda,
ma non si possono togliere quelli
che hanno fatto la storia dei Giochi.
Noi abbiamo 18 categorie di peso,
possiamo discutere sul ridurle ma
non eliminare una disciplina come
la nostra. E’ veramente una cosa
assurda e sono sicuro che il Cio ri-
tornerà sui suoi passi».

Campioni di ieri e di
oggi, dirigenti e tecnici di
tutte le discipline hanno
firmato un documento
da presentare al Cio

LO SPORT TIFA PER LA LOTTA AI GIOCHI [F. D’AGATA]
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